
PARROCCHIA SAN NICOLAO DELLA FLÜE , 
CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 2006/2011 

Verbale 12 giugno 2007 
 

Il 12 giugno 2007, presso i locali parrocchiali, si è tenuta la seduta del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale. 
 
Sono presenti il Presidente, Don Giovanni Afker e i seguenti consiglieri: 
Gallazzi don Bernardo, Suor Nunzia Rubagotti, Balduzzi Raffa Anna Maria, Ballarin Francesco, Battaglia Elvia,  Bissi 
Rosanna, Bolzoni Cristiano, Bua Raffaele, Cappelletti Marca Enrica, Carazzina Giuseppe, Cerri Giovanni, Cervi 
Elisabella Arnaboldi, Delbue Gian Luca, Faltracco Enzo, Garofalo Maggiolo Nicoletta, Grioni Luca, Luischi Tiretta 
Vanda, Maderna Invernizzi Renata, Rossi Simone, Tomassini Arpino Vera. 
 
Consiglieri assenti giustificati: Rodrigo Dona Shirlene Marian. 
 
Presente Mons. Joannes Zakarias 
 
Moderatrice: Nicoletta Garofalo Maggiolo                      Segretaria: Maria Ruggeri Piconi  
 
- Preghiera iniziale e formazione permanente 
Dopo la preghiera, la moderatrice invita i presenti ad esprimersi in relazione al brano della lettera 
pastorale di C.M. Martini “Ripartiamo da Dio”: una comunità alternativa (allegata all’o.d.g.). 
Don Giovanni fa un appunto sul significato del termine “una comunità alternativa”: è un modo 
nuovo di stare insieme, di relazionarsi, fondato sul Vangelo, senza secondi fini, senza 
conflittualità né legato alla convenienza. 
I consiglieri intervengono nel seguente modo: 
-  La presenza dello Spirito crea un misterioso collegamento, fra gli aderenti a questo progetto di 

Gesù, pur sentendosi assolutamente liberi. 
-  Il mio essere Chiesa quanto è visibile? A questo proposito C.M.Martini scrive ”…visibile o 

meno, agisce sempre come il lievito, le cui particelle operano un misterioso collegamento fra 
loro e si sostengono a vicenda…” 

- Per creare una rete di relazioni,  la Chiesa ha posto dei limiti alle persone. A volte ci si chiedeva 
se l’impressione che rimandavamo era quella di essere i primi della classe, di essere un gruppo 
chiuso. Ognuno deve invece imparare e accogliere il linguaggio dell’altro, per comprendere  ed 
essere propositivo verso l’altro.  

Don Giovanni conclude facendo riferimento alla comunità di partenza e alle parole di Paolo ai 
Filippesi: “Fate tutto senza mormorazioni e senza critiche…tenendo alta la Parola della vita” . 

 
- Lettura e approvazione verbale 22 maggio 2007 
  Il verbale viene approvato all’unanimità.  
 
- Caratteristiche del nuovo Parroco 
  Si sperava nella presenza, anche breve, del nuovo Parroco ma, essendo impegnato altrove, non ha 

potuto intervenire. 
  Don Giovanni, molto soddisfatto della persona che lo sostituirà, comunica le prime indicazioni 

identificative: Don Marco Bove, nato a Milano il 2 dicembre 1960 – è stato ordinato sacerdote il 
13 giugno 1987. Subito dopo la sua ordinazione, è stato nominato Assistente dell’Oratorio S. 
Carlo di Rho ed inviato nella Parrocchia di San Vittore, dove è rimasto per nove anni. Attualmente 
collabora con l’istituto I.S.M.I. in C.so Venezia a Milano ed è responsabile della formazione dei 
sacerdoti nei primi cinque anni di ministero. 

  Subito ci siamo resi conto che don Marco, non è un estraneo, è molto conosciuto e apprezzato 
dalla maggior parte del nostro Consiglio, specialmente da don Bernardo che, a suo tempo, lo ha 



sostituito nella parrocchia di San Vittore ed è visibilmente contento del suo arrivo. 
 
- Sito    
 Francesco Ballarin sintetizza la relazione allegata, preparata appositamente per questo punto 

all’o.d.g.: il sito è uno strumento parrocchiale che può essere informativo, formativo, di supporto 
ai gruppi parrocchiali e di collegamento. 

Affinché sia uno strumento efficace, deve essere capito nelle sue potenzialità, conosciuto, ben 
organizzato e aggiornato.  

Bisogna anche tener presente che non è uno strumento semplice da gestire. 
I presenti sostengono che: 
- il sito non è il solo strumento di comunicazione della parrocchia ed è riservato ad un’utenza che 

abbia dimestichezza con il computer.  
- Va ridimensionato nelle aspettative, bisogna ridurre le voci.   
- Si potrebbe lasciare delle finestre intestate ai vari gruppi, chi vuole manda gli aggiornamenti e i 

responsabili del sito fanno unicamente da ricettori. 
Alla fine del dibattito, il CPP, decide che il sito deve continuare ad esistere, è necessario allargare il 
gruppo degli addetti, il quale metterà a fuoco lo sviluppo che intende dare a questo strumento e, 
infine, comunicherà i risultati al Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
 
- Impressioni sulla festa d’estate 
  Don Bernardo, coadiuvato da vari gruppi, ha fatto cose straordinarie, senza dimenticare nessuna 
fascia d’età, dalla pasta di sale per i più piccoli alla mostra fotografica per i più grandi.  
Un esempio: il gemellaggio con le scuole per “Le olimpiadi della correttezza” è stato un successo.  
Il tutto è stato ben organizzato e i partecipanti erano veramente tanti. 
 
Il Consiglio Pastorale si stringe intorno a don Giovanni e, cercando di mitigare il dispiacere per 
il distacco, fa festa. 
Mons. Zakarias ricorda che ha conosciuto don Giovanni nel 1984, quando non riusciva a parlare e 
a scrivere correttamente in lingua italiana, don Giovanni ha corretto la sua tesi di laurea, aggiunge 
che è un prete buono,  ottimo nella pastorale, pronto al servizio e all’accoglienza. Pur accettando la 
decisione del Vescovo, la nostra sofferenza è anche la sua. 
 
 
      La segretaria                                                                                                   Il Presidente  
Maria Ruggeri Piconi                                                                                     Don Giovanni Afker  
 
 
                                                                              


